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Contemplazione e interiorità, 
riposare e ripartire

Ce lo siamo ripetuti forse senza
troppa convinzione che ne sarem-
mo usciti migliori da questo perio-
do difficile. Eppure sono molti i se-
gnali che sembrano dimostrare
l’esatto contrario. 
Ricostruire relazioni non è così
scontato, ripartire a lavorare, fare
figli, vivere giorni sereni dopo aver
vissuto o visto tanta sofferenza
dentro e attorno a noi, riuscire a
fare bene la nostra parte in un

mondo che stenta a riprendersi,
ancora convalescente, ferito.
Eppure da qualche parte si potreb-
be cercare approdo per riuscire a
trovare nuove energie e ricomin-
ciare e guardare avanti. A questo
dovrebbe servire il vero riposo, a
ripartire. Sono sempre più convin-
ta che quello che ci manca di più,
da quando abbiamo deciso di vive-
re tutto di fretta, sia la capacità di
riposare in noi stessi. Di fermarci.

di  Chiara Gubert
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L’indagine sui Comuni. E cambia
la guida di Trentino Digitale.

TRANSIZIONE
DIGITALE
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A 80 anni don Marcello riceve il
sigillo della città. Nostra intervista.

FARINA, L’AQUILA
E LE INQUIETUDINI
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La storia di nonna Trafoier nel suo
nido al Lago Corvo in Val di Rabbi.

ILDA, DA 50 ANNI
AL RIFUGIO
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Nel 35° della tragedia 
di Stava l’Arcivescovo Tisi richiama 

le responsabilità umane e rilancia l’impegno
per un’autentica “ecologia umana” secondo la Laudato Si’

Nel cimitero delle vittime di Stava, a Tesero, i familiari hanno partecipato all’Eucaristia di suffragio
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Con don Carotta 
il Concilio 
si è fatto

musica

LA SCOMPARSA A 87 ANNI
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Molto curata la celebrazione, con le voci
del coro parrocchiale di Tesero, e
concelebranti in rappresentanza di
varie comunità: dal vicario di zona don
Albino Dell’Eva ad un sacerdote venuto
dalla valle d’Aosta, una delle tante
regioni che piange qualche suo figlio
sommerso dal fango uscito dai bacini di
decantazione delle miniere di Prestavel.
Quella marea marrone è rimasta
soltanto nelle foto d’epoca: sotto un
sole generoso la valle questa domenica
si presenta di un verde smagliante,
ordinata, pulita. “Anche se abbiamo

profondità la parabola del grano e della
zizzania”, osserva don Lauro secondo il
quale “all’origine dell’esperienza
cristiana c’è un Dio che attraversa il
torrente impetuoso del male, non con la
scure del giudizio e della condanna, ma
con un di più di amore, di perdono e
misericordia. “È importante
l’indignazione – aggiunge l’Arcivescovo
di Trento, senza sminuire l’ammissione
delle responsabilità umane - ma
dobbiamo andare oltre, sull’esempio di
Gesù di Nazareth. Abbiamo bisogno di
ripensare l’economia: non un’economia
che scarta l’uomo ma che si costruisce
attorno al valore della persona. Allora
essa è vera economia di sviluppo. In
questi anni abbiamo dato troppo spazio
al profitto, all’iniqua misura del
benessere che è il maledetto PIL! -
esclama il Vescovo - ci vuole ben altro:
uomini e donne che sognano e lavorano
insieme”.
Nella preghiera dei fedeli si ricorda che
solo nei primi mesi di quest’anno si
sono verificate nel mondo tre gravi
tragedie minerarie, ulteriori moniti a
rileggere le splendide pagine della
Laudato Si’, a custodire e prenderci cura
dell’ambiente, senza però dimenticare
che sarebbe un’operazione impossibile
se non attuassimo quell’ecologia umana
che ci fa percepire noi stessi come parte
del creato. “Anche noi siamo creazione -
, come la pandemia ci fa capire in questi
giorni, insiste Tisi – non possiamo
chiamarci fuori e saccheggiare il creato
come fosse una cosa, altro da noi”.
Prima di visitare le tombe e fermarsi con
i familiari l’Arcivescovo approfondisce:
“L’ecologia umana ci differenzia da tutti
gli altri esseri viventi perché solo gli
uomini hanno la possibilità di farsi
carico dei bisogni degli altri, di rendersi
cura di loro. Dio lo abbiamo visto
all’opera nei mesi scorsi, anche nei gesti
meravigliosi di chi ha rischiato la vita
per gli altri”. Come nelle migliaia di
mani di volontari che in quel luglio
1985 scavarono “a mani nude” la terra,
le mani raffigurate nella drammatica
scultura di Felix Deflorian che protegge
le tombe senza nome del cimitero di San
Leonardo.

l

rigenerato il paesaggio e rimesso in
piedi le case – ricorda l’Arcivescovo,
facendosi più vicino ai familiari fin
dall’attacco dell’omelia – è impossibile
colmare l’assenza dei volti, di persone
uniche e irripetibili. Questo carico di
dolore rimane intatto con il carico di
amore che lo ha generato”.

Mons. Tisi ha scandito “per l’ennesima
volta” che “dietro ai disastri umani non
c’è la mano di Dio, non c’è la fatalità,
ma l’interesse economico prima della
cura delle persone, l’incuria, la
superficialità. Dio non c’entra nulla con
questo disastro. Anzi Dio è stato
presente e ha alimentato la speranza

attraverso la
dedizione di tanti
uomini e donne che
sono stati vicini ai
sopravvissuti”.
In tv e sul cimitero gli
occhi scrutano la
lapide con i nomi
delle vittime, la croce
di ferro sulla quale
Giovanni Paolo II il
17 luglio 1988 si era
aggrappato; “quel
gesto è un’icona che
a aiuta a rileggere in
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P residente Lucchi, com’è stato vissuto da
voi familiariquest’anniversario condizio-

nato dalle norme anti Covid?
Era importante garantirne il rispetto e l’accesso
all’area cimiteriale è stato consentito purtroppo
solo a un numero limitato di persone. Però la di-
retta televisiva e streaming ha permesso una
partecipazione estremamente ampia, ben oltre i
confini della nostra provincia. Di questo siamo
lieti, giacché è stato possibile onorare in modo
solenne la memoria delle 268 vittime e fare me-

moria delle cause vere della catastrofe che so-
no, come bene ha sottolineato mons. Tisi, “pre-
cise responsabilità umane: l’interesse economi-
co prima della cura delle persone, la superficia-
lità, l’incuria”.
È stata ringraziata la vostra Fondazione Stava
1985: ora quale sarà il vostro compito specifi-
co?
Siamo grati a mons. Tisi per le sue parole di ap-
prezzamento. Continueremo anche negli anni a
venire nella missione che ci siamo dati: fare
“memoria attiva”.
Non limitarci a ricordare il 19 luglio 1985 con il
suo carico di dolore e lutto, ma spiegare alle
nuove generazioni, a chi non ha vissuto la cata-
strofe, a chi non ne ha avuto notizia, a chi ha o
avrà responsabilità quali sono le cause vere di
questa e di tante altre catastrofi.
Continueremo a diffondere la conoscenza delle
responsabilità del crollo della discarica con lo
scopo non di suscitare emozione, ma di stimola-
re il ragionamento, per creare e rafforzare la cul-
tura della prevenzione, del rispetto della vita
umana, della corretta gestione del territorio e
della tutela dell’ambiente, la responsabilità e

l’etica professionale che sono mancate a Stava.
Mons. Tisi ha rilanciato l’”ecologia integrale”,
indicata da Francesco. Lei come “sente” que-
st’espressione?
Ho molto apprezzato l’appello del vescovo a
quel rapporto fraterno che secondo San France-
sco (ma anche secondo papa Bergoglio che non
a caso ha scelto il nome di Francesco) dovrem-
mo avere con “sorella acqua”, “fratello sole” e
con la terra. Il fango che ha travolto la valle di
Stava era composto di acqua e roccia finemente
macinata per estrarre la fluorite: acqua e terra
che uomini attenti solo al profitto hanno depo-
sitato in discarica senza preoccuparsi della sicu-
rezza e della incolumità di un’intera popolazio-
ne.
L’ecologia integrale è per me un rapporto diver-
so, non nuovo ma diverso, con il pianeta, che
mette l’uomo prima del profitto. L’ecologia inte-
grale è quella “conversione ecologica dell’eco-
nomia, del lavoro e degli stili di vita” che ha cer-
cato di insegnarci Alexander Langer e che la
Fondazione Langer ha riconosciuto nell’impe-
gno della nostra Fondazione assegnandole nel
2010 il premio internazionale Alexander Langer.

Mons. Tisi a Tesero nel 35° della tragedia 
di Stava: “Dobbiamo ripensare l’economia, 

non sulla base del profitto, ma attorno 
al valore della persona 
e del prendersi cura dell’altro”

“Dietro questo disastro non c’è la mano 
di Dio, ma l’interesse economico 
prima della cura delle persone, 
l’incuria, la superficialità”

AL PAPA SANTO 
A conclusione della Messa, 

una speciale preghiera 
a san Giovanni Paolo II, 

“passato qui come un angelo 
di pace”, perché “continui 

a confortare e lenire 
ferite che faticano a guarire”

RECORD DI CONTATTI 
Diffusa in tv sulle emittenti locali  

e da Telepace nel mondo, 
la celebrazione è stata seguita  

da 15 mila ascoltatori 
sul sito della Provincia e sui portali 

diocesani con 50 mila contatti

La Messa celebrata all’aperto 
sul cimitero di San Leonardo 

con le tombe senza nome 

fotoservizio 
Gianni Zotta

Graziano Lucchi: “Faremo ancora memoria attiva”

Il presidente 
Graziano
Lucchi 
in dialogo
con 
mons. Tisi

T 
esero, 19 luglio. Per la
prima volta niente strette di
mano e abbracci
all’anniversario della

tragedia di Stava: il distanziamento
anche nell’Eucaristia non impedisce
però sguardi di comprensione e di
conforto fra i familiari delle 268
vittime, mentre la diffusione in
diretta televisiva e con migliaia di
contatti in streaming genera una
partecipazione globale. Si prega in
collegamento con varie zone d’Italia
(molti turisti che sono stati travolti
e uccisi dal fango sono ora sepolti
nei loro paesi, in 64 diversi cimiteri
in tutt’Italia) e si riascoltano storie
“piene di lacrime e di sofferenza” -
come testimonierà il giorno dopo
l’Arcivescovo in un’intervista a Radio
Vaticana, osservando che “questa
tragedia ha segnato un momento di
svolta per il Trentino nell’approccio
all’ambiente e alla custodia del
territorio”.
Ai familiari, agli altri sindaci
presenti e alla delegazione di
Longarone dà il benvenuto la
sindaca Elena Ceschini, mentre il
presidente della Provincia Maurizio
Fugatti invita nel suo saluto a “saper
consegnare alle giovani generazioni
il messaggio delle esperienze più
significative che ci hanno segnato”.
L’impegno a “non cancellare la
memoria” viene riconosciuto anche
dal Vescovo alla comunità di Tesero e
alla Fondazione Stava 1985,
sostenuta dai familiari delle vittime,
“con tenacia e senza clamore
mediatico”: nel Centro di
Documentazione, a metà valle, c’è
la sede eloquente di una
testimonianza per il futuro.


